
S ono lieto di presentare il 
primo numero del giornalino 
parrocchiale di pubblicazione 
mensile. Esso intende raggiun-
gere le famiglie, in particolare 
quelle residenti nel territorio 
parrocchiale, che saluto affettuo-
samente, per renderle consapevoli 
che esse sono “cellule” di una 
comunità parrocchiale e come tali 
non possono non sentirsi coin-
volte negli sforzi e nelle iniziative 
che, insieme, si intraprenderanno 
per la comune crescita umana e 
cristiana di ciascuno. 

La pubblicazione del giorna-
lino risponde così alle attese dei 
membri componenti i diversi 
gruppi parrocchiali che da poco 
tempo si sono costituiti - 
ricreativo, catechistico, liturgico, 
ministranti, volontariato amma-
lati, giovani - e alle richieste 
espresse negli incontri del Consi-
glio Pastorale Parrocchiale. 

Salutiamo quindi con piacere 
la stampa di queste paginette il 
cui contenuto risponde alle 
esigenze formative e informative 
per bambini, ragazzi, giovani e 
adulti. Promuovere a vasto raggio 
la “buona stampa” è il forte 
auspicio della Chiesa in cammino 
verso il terzo millennio. 

Q uella stampa che non 
mortifica la cultura, ma che per 
amore della stessa, evidenzia e 
propone il perseguimento di 
valori religiosi e cristiani spesso 
offuscati, ma eternamente edifi-
canti per coloro che li ricercano, 
li perseguono e li vivono. 

IlI l   Giorna l ino  Parrocch ia le  Giornal ino  Parrocch ia le   
Troveranno spazio su queste 

pagine, quanti  insieme e nello 
spirito di mutua collaborazione 
desiderano costruire “comunione” e 
“comunità” secondo lo spirito 
evangelico. Gli articoletti che si 
susseguiranno nei prossimi numeri 
saranno ispirati a criteri etico-morali 
e, nel rispetto della verità, si 
presenteranno rubr iche che 
spazieranno nel campo religioso, 
ricreativo, sportivo e socio-
culturale. 

I nsieme, è la denominazione 
che abbiamo voluto dare alla testata 
di questo giornalino. Ci è sembrato 
significativo scegliere questo titolo, 
titolo che evoca e significa 
comunione, collaborazione, condi-
visione, unità d’intenti per il 
raggiungimento di obiettivi comuni. 
Lavorando insieme e in unità, la 
nostra opera risulterà più vantag-
giosa, e apporterà notevoli benefici 
per la crescita dei ragazzi. 

L’isolamento, la divisione, la 
chiusura si oppongono e contrastano 
col progetto unitario e armonioso di 
Dio e, a lungo andare, generano 
grettezza e meschinità. L’esperienza 
ci insegna che il cammino di ogni 
società e di ogni comunità religiosa 
o civile, risulta più spedito e 
fruttuoso se si avvale del contributo 
serio, responsabile e unitario di tutte 
le forze in campo e delle 
potenzialità umane e spirituali 
presenti e operanti in esse. 

La Parrocchia S. Maria delle 
Grazie,    che   si   estende   territo-
rialmente dal Parco ad Olivarella, ha 
vissuto un periodo di “deserto”.  

(Continua nella pag. seguente) 

In questo numero 
• Presentazione del giornalino 

• Vita Parrocchiale 

• Messaggio natalizio del parroco 

• Programma liturgico - ricreativo 
per le festività natalizie 

• La Vergine Maria nell’Avvento 

• Notizie varie 

 
Da queste pagine  

giunga a ciascuno di voi 
 un fraterno augurio di  

Buon Natale  
e Felice Anno.                            

 

                                                                                                Il Parroco 

                                                                                                     

a cura della Parrocchia  S. Maria delle Grazie - Grazia - Milazzo 



 Ma come ci insegnano i Padri 
della Chiesa, anche l’esperienza 
del deserto si rivela spesso 
proficua. Essa, il più  delle  volte, 
è anticipazione di una fase di 
crescita, di ripresa, di vitalità 
spirituale, purché se ne sappiano 
cogliere i momenti di grazia che 
Dio ci offre per attuare il suo 
progetto di fraternità e di amore.  

C osciente delle difficoltà 
che si incontrano ogni qualvolta 
si pone avvio a delle iniziative, 
sono convinto dell’utilità di 
questo progetto. Apprezzo 
l’interesse e il contributo di 
quanti fino adesso si sono 
prodigati per rivitalizzare questa 
complessa realtà parrocchiale, ma 
nello stesso tempo faccio appello 
alle famiglie e invito i loro 
componenti a sentirsi coinvolti 
nel lavoro e nell’opera di 
riedificazione spirituale e umana 
che questa porzione di chiesa, 
con fiduciosa speranza, intende 
portare avanti. Siamo soltanto 
all’inizio e tanto dobbiamo fare... 
insieme. 

Riponiamo nelle mani di Gesù 
questi propositi e confidiamo 
nella intercessione della Vergine 
Maria Madre della Divina Grazia, 
sotto cui patrocinio è posta questa 
comunità.  

              
           P. Antonio Costantino   
                        parroco 

                        

Cari amici e lettori, 
a scrivere siamo alcuni giovani 
appartenenti al gruppo dei ministranti 
della Parrocchia, ed il nostro ruolo, 
all’interno di essa è di servire all’Altare 
del Signore. 

Questa rubrica è stata concepita con lo 
scopo di informare i parrocchiani sulla 
vita del gruppo dei ministranti e con 
l’intento di coinvolgere altri giovani 
all’interno delle nostre attività. 

Il nostro gruppo è stato ufficialmente 
istituito nell’Aprile del 1996, ne facevano 
parte solo pochi elementi, ma nell’arco di 
un anno il numero di essi è raddoppiato 
ed abbiamo iniziato a prendere coscienza 
dell’importanza del nostro ministero. 

Dopo un cammino durato circa un 
anno, quattro ministranti sono entrati a 
far parte del nostro gruppo, attraverso 
una cerimonia ufficiale, svoltasi giorno 
12 Ottobre 1997, durante la Messa 
domenicale delle ore 10:30. I nuovi 
ministranti si chiamano: Saltalamacchia 

Giuseppe, Ruvolo AntonGiulio, Formica 
Mauro e Tritone Samuel, di età compresa 
tra i dieci e i dodici anni. Il parroco ha 
loro imposto la tunichetta e la crocetta 
benedette durante la funzione liturgica e 
sono divenuti così ministranti a tutti gli 
effetti. 

Il ruolo dei ministranti è molto 
importante perché: 

•  prestano servizio al Signore e alla 
comunità; 

•  preparano l’altare per la 
Celebrazione Eucaristica; 

•  aiutano il sacerdote durante le 
Azioni Liturgiche. 

Concludiamo questo primo incontro 
dandovi appuntamento nel prossimo 
numero e porgendovi i nostri più cari 
sentiti auguri di BUON NATALE e 
FELICE ANNO NUOVO.  

                    
(Marco, Paolo e Giuseppe) 

 

VITA   PARROCCHIALE 
ILIL  GRUPPO  DEI  MINISTRANTI  GRUPPO  DEI  MINISTRANTI   

CARITÀ SILENZIOSA                                                                     
 

Q uando nel mese di Marzo il 
nostro parroco lanciò l’idea di voler 
formare un gruppo di Volontariato 
Ammalati, molti sicuramente si 
chiesero come sarebbe stato 
possibile, nella nostra parrocchia, 
assopita in un letargo decennale, 
a l imentato  soprat tutto  da l la 
mancanza di un pastore stabile, far 
nascere qualcosa del genere. 

Contrariamente alle aspettative, 
ben tredici persone risposero 
all’appello. Armate di buona volontà 
e sorrette dalla fede nel Signore, si 

sono preparate con una serie 
d’incontri animati dal parroco, 
affidandosi alla preghiera prima 
d’intraprendere qualsiasi iniziativa. 

Così nel mese di Aprile è entrato in 
azione un gruppo di Volontariato. 
Obiettivo attuale del gruppo è 
portare conforto a chi soffre nel 
corpo e nello spirito e avvicinarlo 
alla preghiera e a Dio. 
Certamente è stato lo spirito di Dio 
ad illuminare e a sostenere questi 
volontari, che sfidano la diffidenza e 
tutte le possibili dicerie di chi sta a 
guardare e vive un cristianesimo di 

comodo che si risveglia solo 
occasionalmente. 

Essi non fanno niente di 
eccezionale o di impossibile.  
Solamente, sottraggono alcune ore 
della loro settimana alla loro 
famiglia per cercare di rallegrare chi 
soffre, con la loro presenza cordiale 
e generosa, corrispondendo all’invito 
che Gesù ci fà nel Vangelo, quando 
dice: “Ogni volta che avete fatto 
queste cose ad uno solo dei miei 
fratelli più piccoli, l’avete fatto a 
me”.      

(Maria Concetta) 

VOLONTARIATOVOLONTARIATO  AMMALATI  AMMALATI   
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“I n questo si è manifestato 
l’amore di Dio per noi: Dio ha 
mandato il suo unigenito Figlio nel 
mondo, perché noi avessimo la vita 
per lui” (1 Gv. 4,9) 
 

Cari amici e parrocchiani, eccoci 
alla vigilia del S. Natale e alla 
conclusione dell’anno civile. Corre 
inesorabilmente il tempo che segna la 
nostra vita e la nostra storia. Ed è nel 
t e m p o  c h e  D i o  r e a l i z z a 
misteriosamente la sua opera di 
salvezza. Dio, l’eterno, è entrato nel 
tempo con Gesù, suo Figlio. Così il 
tempo non è più una drammatica 
sequenza di istanti che tutto porta alla 
fine, ma con Cristo tocca la vita 
eterna e il cristiano con lui cammina 
verso l’eternità da conquistare. 

Pellegrini in questa terra, ci 
rivolgiamo a Gesù Cristo, mèta e 
premio della nostra peregrinazione, 
fissiamo su di lui la nostra speranza, 
lui Via, Verità e Vita. Gesù, Figlio di 
Dio, ha preso dimora in mezzo 
all’umanità, e, incarnandosi per opera 
dello Spirito Santo nel grembo della 
Vergine Mar ia .  s i  è  f a t to 
l’Emmanuele = il Dio con noi, per 
svelarci le verità che sono via al cielo 
e per renderci partecipi della sua 
stessa vita divina. 

 
“Quale grande amore ci ha dato 

il Padre per essere chiamati figli di 
Dio, e lo siamo realmente!” (1 Gv. 
3,1) 

Un amore incommensurabile. 
Amore che nel Bambino Gesù 
assume la povertà e l’umiltà, amore 
che si fa servizio e donazione, amore 
che conosce il patire e il morire. 
Tutto ciò si realizza nell’Incarnazione 
del Figlio di Dio. Contemplando il 

presepe lasciamoci coinvolgere dal 
mistero di quel Natale che da duemila 
anni ha segnato il destino di ogni 
uomo. 

 
“Andiamo fino a Betlemme, 

vediamo questo avvenimento che il 
Signore ci ha fatto conoscere. 
An d a ro n o  sen za  i n d ug io  e 
trovarono...” (Lc. 2, 15-16).  

Chi? Che cosa? É un evento da tutti 
conosciuto e che non finisce mai di 
stupire.  

 
“Trovarono Maria e Giuseppe e il 

bambino  che  g iaceva  ne l la 
mangiatoia” (Lc. 2, 16). 

Dicembre porta sempre con sé 
questo lieto evento, fonte di grande 
gioia. E la Chiesa lo celebra nella 
liturgia come la manifestazione della 
tenerezza di Dio. Dio ama gli uomini 
alla sua maniera: “In questo sta 
l’amore: non siamo stati noi ad 
amare Dio, ma è lui che ha amato noi 
e ha mandato il suo Figlio” (1 Gv. 
4,10). Al Dio che i cieli dei cieli non 
possono contenere subentra  Dio che 
pone la sua tenda fra gli uomini. E da 
quel primo Natale di duemila anni 
orsono, Dio abita ancora fra gli 
uomini, abita fra noi, abita in noi, 
donne e uomini di questo 1997 che 
volge al termine.  

“L’uomo è amato da Dio. É questo 
il semplicissimo e sconvolgente 
annunzio del quale la Chiesa è 
debitrice all’uomo. La parola e la vita 
di ciascun cristiano possono e devono 
far risuonare questo annuncio: Dio ti 
ama! Cristo è venuto per te, per te 
C r i s t o  è  V i a ,  V e r i t à  e 
Vita” (Christifideles laici, 32). 
Consapevoli della nostra appartenenza 
a Cristo, siamo invitati a testimoniare 
l’amore che ci ha salvati. Sorge allora 

spontaneo per un cristiano chiedersi: 
• accolgo la salvezza di Dio che 

si fa uomo per me? 
• sono capace di intenerirmi di 

fronte a un Bambino che mi invita ad 
abbracciarlo, a prenderlo con me, nella 
mia vita, nella mia famiglia, nella mia 
casa?  

Egli bussa al mio cuore, attende 
che io risponda al suo invito, al suo 
amore. 

Sarà un buon Natale per me, sarà 
un Natale vero se gli farò posto nella 
mia esistenza, rinnovata dalla sua 
grazia.  

Sarà un buon Natale se mi 
impegnerò a lavorare con onestà nella 
promozione di progetti di vita, se sarò 
capace di rinnegare “l’empietà e i 
desideri mondani e di vivere in 
sobrietà, giustizia e pietà”  (cf. Tt. 2, 
11-14). 

 
“I pastori riferirono... se ne 

tornarono, glorificando e lodando 
Dio” (cf. Lc. 2, 17-20)  

Perché Natale non sia solo di pochi 
giorni,  eccoci una consegna: 
rinnovarsi, testimoniare e raccontare, 
narrare l’amore di Dio! A Natale i 
pastori, a Pasqua alcune donne, sono 
stati costituiti “ambasciatori e 
testimoni” di liete notizie. “Se queste e 
quelli, perché non noi?”, ci chiediamo 
con S. Agostino. 

L’Avvento, il Natale, l’anno che 
finisce, il nuovo che si affaccia, ci 
trovino con Maria, la Madre di Gesù, a 
proclamare che ieri, come oggi 
“grandi cose fa l’Onnipotente e santo 
è il suo nome”  (cf. Lc. 1, 49) 

Ricchi della gioia di Cristo 
andiamo e portiamo la pace “agli 
uomini che Dio ama”.  

                            
Il parroco 

NATALE:   L ’AMORE  DI   DIO  PER  NOI  

“C’è  Natale, e  Natale...!” 

C i sono due modi di vedere e di vivere il Natale: fuori e dentro. Fuori, nella tradizione e nella vita della città - 
luminarie, folclore, zampogne, discoteche, consumismo. Dentro, nell’intensità dei sentimenti e nello spirito: è il più grande 
dei miracoli che siano mai avvenuti, l’accoglienza di Gesù Bambino nel proprio cuore. 

É il Natale contro corrente, quello che esce dai “cliché” contemporanei per andare alle origini di questa festa ancora 
attesa e vissuta con speranza dai “piccoli” del Vangelo pur nella loro precarietà. Sì, per comprendere il linguaggio del 
Bambino Gesù e il suo messaggio di pace e di amore, bisogna farsi piccoli “nella novità del cuore e della vita”. 

Tale è il Natale che, se celebrato cristianamente, diviene per ciascuno di noi sorgente di ringiovanimento e di 
rinnovamento dentro e fuori, nel cuore e nella vita. C’è Natale e Natale dunque! 

 Il Natale dei poveri e dei ricchi, dei disoccupati e dei gaudienti, degli sfollati e dei vacanzieri. C’è il Natale cristiano e 
quello pagano. E tu quale Natale ti appresti a vivere? Quale Natale si prepara per i tuoi figli?                                                            

                                                                                                                                                     Coan 
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16 - 24 Dicembre: NOVENA DEL NATALE       24  dicembre: VIGILIA DI NATALE 
 

Ore 17,00 : Confessioni                   Ore 17,00 - 20,00 : Confessioni 
Ore 17,30 : Rosario e preghiera a Gesù Bambino     Ore 23,45 : Solenne  celebrazione  della 
Ore 18,00 : S. Messa animata dai bambini                                     MESSA DI MEZZANOTTE 

 
 

25 Dicembre: SOLENNITÀ DEL NATALE         
 

 Ore 8,00 e 18,00 : SS. Messe 
Ore 10,30 : S. Messa con canti eseguiti dal coro parrocchiale 

 
 
31 Dicembre: LITURGIA DI FINE ANNO       6 Gennaio: SOLENNITÀ  DELL’EPIFANIA 
 

Ore 18,00: S. Messa. Recita dei Vespri,  Ore 8,00 e 10,30: SS. Messe 
 Te Deum di ringraziamento,  Ore 15,00: PROCESSIONE di Gesù Bambino 
 momento  di  adorazione  e  con personaggi vestiti in costume d’epoca. 
 benedizione Eucaristica Al rientro S. Messa e sorteggio.  
 

 
 
 

CHIESA MADONNA DEL BOSCHETTO 
 

     ore 18,30   Rosario - Novena 
16 - 24 Dicembre - NOVENA DEL NATALE :    
     ore 19,00  S. Messa animata dai bambini 
 

  
 24 Dicembre - VIGILIA DI NATALE :  ore 21,45  Breve processione e Messa della  
   natività 
 25 Dicembre - NATALE DEL SIGNORE :     ore  9,00   S. Messa con canti 
   
 
 
      

Dal 21 Dicembre al 6 Gennaio nella sala  parrocchiale:             
 

PESCA  DI  BENEFICENZA  
 

“pro - caritas”  parrocchiale. 
 

Orario: 16,30 - 19,30. 
 



 
 
 
 
TOMBOLATA : Si svolgerà nella sala parrocchiale nei giorni 20 - 26 - 28  Dicembre  e  
 3 Gennaio  a  iniziare  dalle  ore  21,00   (Le  serate  saranno  animate   
 da divertentissimi giochi) 
 
 

TOMBOLATA PER BAMBINI/E: 30 Dicembre alle ore 9,30 nella sala parrocchiale 
 
 

IL FESTIVAL DELL’AMICIZIA: 27  Dicembre  alle ore  21,00 “recital” animato  
   dai bambini della parrocchia 
 

 
AUGURI IN MUSICA “PRO TERREMOTATI”:  29  Dicembre  alle  ore  20,30 
      nella sala parrocchiale 
 
MARATONA DI SAN SILVESTRO: 31 Dicembre alle ore 15,00. 
 

A tutti i lettori 
auguri di  

 
 
 
 

dai gruppi parrocchiali 
 
 

(Consiglio Pastorale,  
Gruppi:  Catechistico, Liturgico, 

Ministranti, Ricreativo, 
Volontariato Ammalati ) 
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Caro Gesù Bambino, 
il Natale è qui vicino; 
aiuta la gente che sta male, 
aiuta loro a passare un buon Natale. 
Te lo chiedo per cortesia, 
fa' che questo Natale si passi in allegria. 
                                                Alisia 
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N el cammino dell’Avvento 
incontriamo la figura di Maria 
Immacolata. Ella è la donna che con la 
sua mirabile esemplarità ci aiuta a 
vivere in modo fecondo il nostro 
avvicinarci alla grande venuta del 
Signore. In Lei e con Lei riviviamo in 
modo autentico la vocazione d’essere 
discepoli che sanno aspettare nella 
fedeltà divina e che non saranno delusi.  

In Lei appare innanzitutto il mistero 
della gratuità divina. Per la potenza 
dello Spirito Santo il Padre prepara nella 
sua persona il tempio che potrà 
accogliere il dono dell’Incarnazione del 
Figlio. Ella è costruita dalla Santissima 
Trinità per essere segno visibile della 
fecondità dell’amore divino. 

Il suo atteggiamento di totale docilità 
alla Parola di Dio esprime la ferma 
convinzione: Dio è fedele alle sue 
promesse e si rivelerà meraviglioso nei 
suoi santi. 

In Maria Immacolata intuiamo come 
la Chiesa possa essere nelle ideali 
condizioni per il mirabile incontro con 
Gesù nel Natale. Infatti ella è la donna 
attenta alla presenza divina in un 
radicale atteggiamento di accoglienza e 

di disponibilità. La sua apertura a Dio è 
un’attesa senza alcun desiderio di questo 
mondo, per essere la donna in cui la 
volontà divina può agire nella massima 
libertà e fecondità. Il puro di cuore è 
colui che sa attendere nello Spirito 
Santo. 

CON  L’IMMACOLATA  DURANTE  L’AVVENTO 

Maria nella sua purezza di cuore e 
ne l  su o  “e c c o mi ”  r i t r a du ce 
quell’atteggiamento di obbedienze che 
ha caratterizzato il Figlio suo morto e 
risorto. 

Nel mistero dell’Annunciazione ella 
diviene il segno vivo per noi che 
siamo chiamati a vivere in lei e come 
lei questo mirabile mistero di 
affidamento alla volontà del Padre. 

Maria infine ci invita a vivere il 
tempo dell’attesa come un intenso 
benedire Dio che opera ogni giorno in 
noi le sue meraviglie, condividendo 
con lei quel mirabile mistero di 
fecondità che ha determinato la sua 
attesa-venuta del Signore. 

Alla scuola di Maria Immacolata il 
nostro cammino dell’Avvento sarà 
ricco spiritualmente perché ogni 
discepolo di Gesù saprà vivere solo 
della volontà divina e della pasqua del 
Maestro. Costruendo così la nostra 
attesa, anche noi potremo contemplare 
il Signore quando apparirà in modo 
definitivo all’orizzonte della nostra 
esistenza.   
 

IL GIUBILEO DEL 2000 
 

 

Il 22 Novembre scorso, con una 
“convocazione diocesana straordinaria” dei 
parroci, sacerdoti, religiosi/e, operatori 
pastorali e fedeli, si è aperto nella nostra 
diocesi, il secondo anno del triennio di 
preparazione al Giubileo del 2000. 

Durante una solenne concelebrazione 
eucaristica presieduta dall’Arcivescovo Mons. 
Giovanni Marra, è stata consegnata ad ogni 
parroco e comunità religiosa una icona 
raffigurante lo Spirito Santo che è stata 
intronizzata nelle nostre parrocchie, il 30 
Novembre “prima Domenica di Avvento”. 

  Quest’anno ci vedrà impegnati come 
comunità parrocchiale, a riscoprire il mistero 
dello Spirito Santo, dono di verità e di vita, nel 
quale siamo stati inseriti con il Battesimo e la 
Cresima. Lui artefice principale della nuova 
evangelizzazione guidi il nostro cammino 
verso il terzo millennio, ispiri i nostri pensieri 
e le nostre azioni, perché la nostra vita sia 
sempre più conforme a quella di Cristo. 

 

Iscrivete i vostri cari defunti ai 
suffragi di preghiera. 

Saranno ricordati durante la 
novena in preparazione  

al Natale 

AVVISO 
 

Domenica 14 Dicembre, a conclusione di 
una giornata di preghiera della Comunità 
“Gesù Risorto”, l’Arcivescovo Mons. 
Giovanni Marra presiederà la celebrazione 
eucaristica presso la nostra sala 
parrocchiale “Domus Mariae”. 

Per l’occasione, il parroco P. Antonio 
Costantino farà gli onori di casa, porgendo 
a nome della comunità parrocchiale il 
saluto di benvenuto, trattandosi di una 
prima breve visita fatta dal nostro pastore. 

Appuntamento quindi  
il 14 p.v. alle ore 18:00  

per la partecipazione all’Eucarestia 
comunitaria. 



NON IMPORTA 
 

L’uomo è irragionevole, illogico, egocentrico: 
NON IMPORTA, AMALO. 

Se fai il bene, ti attribuiranno secondi fini egoistici: 
NON IMPORTA, FA’ IL BENE. 

Se realizzi i tuoi obiettivi, incontrerai chi ti ostacola: 
NON IMPORTA, REALIZZALI. 

Il bene che fai forse domani verrà dimenticato: 
NON IMPORTA, FA’ IL BENE. 

L’onestà e la sincerità ti rendono vulnerabile: 
NON IMPORTA, SII FRANCO E ONESTO. 
Quello che per anni hai costruito può essere 

 distrutto in un attimo: 
NON IMPORTA, COSTRUISCI. 
Se aiuti la gente, se ne risentirà: 

NON IMPORTA, AIUTALA. 
Da’ al mondo il meglio di te, e ti prenderanno a calci: 

NON IMPORTA, DA’ IL MEGLIO DI TE. 
                              

                                               Madre Teresa di Calcutta  
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IL GRUPPO MUSICALE “ARTICOLO 31” 
 

 
DJ JAD (Luca Perrini) e JAX (Alessandro Aleotti) 

sono la rivelazione del momento dell’HIP-HOP 
ITALIANO. Il loro ultimo lavoro discografico è stato 
inciso a Milano e porta il titolo di “Così com’è”. Con 
quest’ultimo, si sono letteralmente imposti sulle scene 
musicali italiane, e sono reduci da una grandissima 
vittoria al Festivalbar (sez. giovanile). I maggiori 
successi degli Articolo 31 sono: “Ohi Maria”, 
vincitrice del disco di platino '92, '93;  

“Trunky Funky”, “Spaghetti Funky”, e “Cos’ì 
com’è”. Questi hanno raggiunto le vette più alte delle 
classifiche italiane.  
 

CLASSIFICA  DELLE  20 CANZONI  
PREFERITE  DAI  RAGAZZI IN  DISCOTECA   

 

1) Dario G.  Sunchine 
2) Aqua Barbie Girl 
3) Run Dmc It’s like that 
4) N Trance Do ya think I’m sexy 
 

5) Member of my day Sonic empire 
 6) Sash Stay 
 7) Nalin and Kane Beach ball 
 8) Sun Dance Sun dance 
 9) ClubheadS Disco hopping 
10)Simone Jay Midnight 
11)Chase  Stay with me 
12)Basic Connection Hablameluna 
13)Sun Club Fiesta 
14) Celvine Rotane Bienvenue 
15) Back Street Boys Every body 
16)Gala Come in to my life 
17)Intrallazzi Don’t do it 
18)Da Holl Meet her at the love parade 
19)Jay Dee Plastic dreams (Rmx) 
20)The Bass On the run  
  

 
La canzone del mese scelta dalle ragazze è : 
“Nessun rimpianto” degli 883. 
  

A cura dei ragazzi di Grazia 

SPAZIO   GIOVANI 

 

Ti accorgi che  
ad un certo momento della tua vita 
ti assale la voglia di fare del volontariato.  
Quella voglia di assistere  
un tuo fratello ammalato nei giorni  
più duri e difficili del suo cammino.  
Di voler dare, anche in quei dieci minuti  
che hai disponibili durante la tua giornata,  
un po' di conforto.  
Questa tua voglia, allora,  
è simile ad un tarlo 
che s’insidia prepotentemente in te  
e che sta lì,  non per corroderti  
ma per rigenerarti di un amore intenso,  
che tu volontario,  
riversi sul povero infermo  
dandogli quel conforto morale e spirituale  
di cui ha tanto bisogno. 
E se pensi: “Non ce la faccio” ,  
“Non sono all’altezza di poterlo fare”  
o anche “Chi mi aiuterà nell’impresa?” 
ricordati Il Salmo 121 che dice:  
“Da dove mi verrà l’aiuto?  
Il mio aiuto viene dal Signore”. 
 

Fai anche tu volontariato !                                     
            

                                Paolo 

Tutti quelli che udirono, si stupirono 
delle cose che i pastori dicevano. 
Maria, da parte sua, serbava tutte 
queste cose meditandole nel suo 
cuore.             (Vangelo secondo Luca) 

Il Padre pronunciò una parola, che 
fu suo Figlio, e sempre la ripete in 
un eterno silenzio. In silenzio, 
perciò, essa deve essere ascoltata 
dall’anima.      (Giovanni della Croce) 

Poni, Signore,  
una custodia alla mia bocca, 
sorveglia la porta delle mie labbra. 

                                (Salmo 140) 

Anche in mezzo al mondo si può ascoltare Dio nel silenzio di un cuore che 
non vuole essere che suo.                                       (Elisabetta della Trinità) 

PENSIERINI  SUL  SILENZIO 

È nel silenzio che si ama con più 
ardore.           (Charles de Foucauld) 
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- PER BAMBINI DI 1a E 2a ELEMENTARE - 
 (Ogni Domenica, ore 9:30) 

 

- CATECHESI PER IL SACRAMENTO DELLA CONFESSIONE -  
(3a elementare - Ogni Sabato, ore 15:30) 

 

- CATECHESI PER IL SACRAMENTO DI I COMUNIONE - 
(4a  elementare - Ogni Sabato, ore 15:30) 

 

- CATECHESI PER IL DOPO COMUNIONE - 
(5a elementare - Ogni Sabato, ore 15:30) 

 

- CATECHESI PER RAGAZZI DI I E II MEDIA - 
 (Ogni Venerdì, ore 18:30) 

 

- CATECHESI PER I GIOVANI DI III MEDIA E SUPERIORI -  
(Ogni Venerdì, ore 18:30) 

 

- CATECHESI PER IL  SACRAMENTO DELLA CRESIMA - 
 (Ogni lunedì, ore 19:00) 

 

- INCONTRI DI PREPARAZIONE  AL MATRIMONIO -  

• Ristorante “Il Torchio” 
• S.C.S. - s.r.l  Materiale edile 
• “Vivai Gitto Nicolò e figli” di La 

Spada  
• Bar “Jonny” di La Rosa Giovanni 
• Garage “Central” di Messina Vincenzo 
• Sartoria “Desideri” di Smedile D. 
• Officina Meccanica De Gaetano G. 
• Autogrill di Cataldo Bruno 
• Pensione “Mendolia” di Torre Santa 
• “Boutique del Neonato” di Andaloro A. 
• Fiori Famà 
• Farmacia Alioto 
• Mobili Munafò 
• “Ediltutto” di Cartone Francesca 
• Bucalo Francesco 
• Abbigliamento Tony 
• Autofficina Da Campo 

• Falegnameria Russo 
• Panificio “Il Pane” 
• Hospital Bar 
• Rantuccio Rosalba 
• Trattoria Rosticceria di Scibilia  
• Rifornimento “Agip” di Guido F. 
• Bar Capriccio 
• Bar Poker 
• Supermercato Conad 
• Alimentari Iarrera Maria 
• Tabacchi La Malfa 
• Rosticceria Simpaty 
• “L’angolo del pesce” di Calcagno 
• Macelleria Cambria 
• Bar Kiwi 
• Ditta Padalino Francesco 
• Centro Cereali di Andaloro  
• Supermercato “Il Girasole” 

Si ringraziano per la collaborazione: 

• Mobilificio Crisafulli 
• Merceria Canciglia Carmela 
• Ripar. Elettrodomestici Mancuso 
• Supermercati Italmec 
• Farmasanitaria di Giorgianni 
• Ripar. Elettromecc. di Ruvolo 
• “Al mercatino della spesa” 
• Merceria Basile 
• Bottega De Gaetano 
• Abbigliamento Grillo 
• Salone Gitto 
• Tabacchi Guidara 
• Bar Rappazzo 
• Ferramenta Andaloro 
• Abbigliamento Ruggeri 
• Bar “CD” di Barresi Santino    

ANNO CATECHISTICO PASTORALE 1997/98 

Ogni  
Lunedì e Mercoledì 

dalle 15:30 alle 17:30 
si tengono presso  

la Sala Parrocchiale 
CORSI DI 

PING PONG 
con la presenza  
di un istruttore. 

 
Possono partecipare ragazzi/e 

 dai  7 anni in su. 

 
CORSO D’AVVIAMENTO 

         ALL’EDUCAZIONE                       
                             MUSICALE 

PER I GIOVANI E I 
RAGAZZI DELLA    
        PARROCCHIA 

(Per informazioni rivolgersi presso i 
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Ma io vi dico che di ogni parola 
infondata gli uomini renderanno 
conto nel giorno del giudizio. 

(Vangelo secondo Matteo) 

Nel silenzio è insito un meraviglioso 
potere di chiarificazione, di 
purificazione, di concentrazione 
sulle cose essenziali.   (D. Bonhoeffer)  


